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INTRODUZIONE

Il presente documento ha l’obiettivo di illustrare tutte le roadmap sviluppate a livello
locale nell’ambito del progetto RECAP.

Queste mappe rappresentano l’esito di un viaggio di 2 anni compiuto insieme a 10
organizzazioni partner europee, coinvolte nella sfida culturale di sostenere l’inclusione
sociale dei giovani e la loro partecipazione attraverso l’arte e la cultura in un contesto
post pandemico.

Sulla base della struttura progettuale, i partner hanno realizzato un’analisi approfondita
su gruppi di giovani svantaggiati e sul loro bisogno di sentirsi parte della comunità
locale in seguito alla pandemia, che ha prodotto il Risultato 1 del progetto: Contesto
locale e analisi delle esigenze.

In seguito, i partner hanno lavorato sul Risultato 2 del progetto: Kit artistico e culturale
per l’animazione socioeducativa, un kit innovativo di strumenti destinati ad animatrici e
animatori socioeducativi per sostenere l’inclusione sociale e l’iniziativa di giovani
svantaggiati/e in contesto post pandemico, tramite metodologie didattiche basate
sull’arte.

Le organizzazioni partner e il personale socioeducativo con cui esse lavorano sono stati
attivamente coinvolti nell’approvazione del kit di strumenti durante il Training of Trainers
tenutosi a Vicenza e nella sua implementazione con gruppi di giovani di varie città
attraverso percorsi locali personalizzati. L’utilizzo di questi strumenti ha permesso a
ogni organizzazione di sviluppare una mappa nazionale rivolta ad adolescenti e basata
sulle loro esigenze.

I risultati di questa implementazione a livello locale sono raccolti nel presente
documento, che costituisce la fase finale del progetto e rappresenta un’importante
fonte di ispirazione per il settore del lavoro in ambito giovanile e, in particolare, per
affrontare le conseguenze socioculturali e psicologiche post pandemiche.

Al termine di tale attuazione, tutti i percorsi locali sono stati resi noti durante gli eventi
divulgativi, quando i soggetti hanno avuto l’opportunità di condividere le proprie opere
artistiche con il pubblico, di esprimere i sentimenti provati durante la pandemia e relativi
ai percorsi di autoconsapevolezza intrapresi, ispirando a loro volta altri giovani e il
personale socioeducativo.
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Le roadmap nazionali elencate in questo documento contengono le seguenti
informazioni:

- il nome dell’organizzazione responsabile;
- i destinatari (numero di partecipanti, fascia di età ed esigenze analizzate);
- la durata e il programma del percorso (il periodo di esecuzione, il numero di

sessioni in cui il percorso è diviso, l’ammontare delle ore totali);
- il nome degli strumenti scelti dal Kit artistico e culturale per animatrici ed

animatori socioeducativi: tutte le mappe sono state realizzate scegliendo almeno
3 attività adattate alle esigenze dei/delle partecipanti. Inoltre, alcune mappe
includono qualche attività per rompere il ghiaccio, creare spirito di squadra e
confrontarsi;

- attività aggiuntive non incluse nel Kit che animatrici ed animatori socioeducativi
hanno deciso di inserire nel percorso locale;

- gli obiettivi previsti da ogni percorso locale;
- i risultati ottenuti dal gruppo al termine del percorso;
- una descrizione del Progetto creativo finale, che è l’esito ultimo realizzato dai e

dalle partecipanti durante il percorso (ad esempio, mostre d’arte, gallerie video,
spettacoli di danza, mostre fotografiche, ecc.);

- alcuni suggerimenti per animatrici ed animatori socioeducativi interessai a
implementare questi percorsi nel proprio lavoro.
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CONSORZIO

● ALDA – Francia
L’ALDA (Association Des Agences De La Democratie Local) è un’associazione
dedita alla promozione della buona governance locale. È un attore importante
nell’ambito della democrazia locale, cittadinanza attiva, corretta gestione degli
affari pubblici, integrazione dell’Unione Europea, diritti umani e cooperazione tra
autorità locali e società civile. Gran parte del suo lavoro si basa sul metodo della
cooperazione multilaterale decentralizzata, che implica un approccio tra più parti
e focalizzato su solidi partenariati tra autorità locali e organizzazioni non
governative.

● ALIFS – Francia
L’Association du Lien Intercultural Familial et Social (ALIFS) è coinvolta dal 1986
in attività di mediazione sociale, legale e culturale in favore di migranti, beneficiari
di assegni sociali e abitanti di quartieri della classe operaia. Le azioni di ALIFS
supportano la socializzazione, partecipazione e il coinvolgimento nella vita
pubblica in quanto segnale di riconoscimento, tolleranza e apertura verso altre
culture. Nell’ambito dei meccanismi della common law, l’associazione
contribuisce al sostegno di politiche di integrazione, modificando
comportamento, prospettiva e rappresentazioni della società nel Paese di
residenza.

● A.R.T. FUSION – Romania
La A.R.T. Fusion è un’organizzazione giovanile che offre una visione realistica dei
problemi che affliggono la società globale e romena di oggi. L’associazione
intende stimolare l’atteggiamento delle persone nella società globale e aiutare a
trovare soluzioni ai problemi della comunità. La sua missione è generare un
cambiamento sociale, incoraggiando tutti i membri della società ad assumersene
la responsabilità.

● CENTER FOR SUSTAINABLE COMMUNITIES DEVELOPMENT – Bulgaria
Il CSCD è un’organizzazione non governativa indipendente fondata nel 1994 e
votata al bene comune. Le sue attività principali sono: organizzazione di
campagne di informazione per l’istruzione e seminari di formazione; supporto
attivo di reti nazionali e internazionali a sostegno delle donne; conduzione di
ricerche sulla violenza domestica, molestie sessuali nei luoghi di lavoro e
resilienza di bambini testimoni di violenza domestica.
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● CESIE – Italia
Il CESIE è un’organizzazione non governativa non profit nata nel 2001 a Palermo.
Il centro è impegnato nella promozione dello sviluppo culturale, sociale,
educativo ed economico a livello locale, nazionale, europeo e internazionale. Il
CESIE contribuisce alla crescita e allo sviluppo attraverso la partecipazione attiva
di individui, società civile e istituzioni, valorizzandone la diversità.

● CYCLISIS – Grecia
Il CYCLISIS è un’organizzazione non profit nella vasta area di Patras, nella Grecia
occidentale, che offre sia formazione ad adulti interessati a ottenere il diploma
superiore che un’ampia varietà di servizi, come la consulenza. Questi ultimi
includono formazione integrata, metodologie educative all’avanguardia e
opportunità di ricerca grazie alla realizzazione di vari progetti europei. Inoltre,
l’ampio raggio di servizi educativi e di formazione offerti è accompagnato dallo
sviluppo di meccanismi di valutazione ben strutturati.

● CPE - CENTRUL PARTENERIAT PENTRU EGALITATE – Romania
Il CPE è una fondazione romena operante nell’ambito della parità di genere che
dal 2002 promuove pari opportunità per donne e uomini romeni. Il centro crede
che donne e bambine abbiano la libertà di scegliere per se stesse, superando i
pregiudizi e le etichette sociali. Il CPE si unisce a bambine e donne per
incentivare la costruzione di una società che rispetti i loro diritti, fornisca
opportunità di sviluppo, riconosca le loro capacità e contributi, e le supporti in
ambito lavorativo, educativo, culturale e sanitario.

● LA PICCIONAIA – Italia
La Piccionaia è una cooperativa sociale non profit di artisti, organizzatori e
operatori culturali, fondata nel 1975 a Vicenza e impegnata nella pianificazione e
nello sviluppo di progetti culturali connessi al teatro e ai linguaggi delle arti
performative. Nel 1987, è stata designata Centro di Produzione Teatrale dal
Ministero italiano della Cultura. La finalità statutaria de La Piccionaia è
promuovere la persona umana, dando particolare attenzione alle generazioni più
giovani, partecipando alla loro crescita educativa e culturale a fianco di scuole e
altre entità aventi gli stessi obiettivi, oltre che incoraggiare la crescita culturale,
sociale e relazionale di individui e comunità. In particolare, la cooperativa usa
strumenti e linguaggi del teatro e delle arti performative per promuovere la
cittadinanza attiva, democrazia, solidarietà, pace, inclusione sociale, parità di
genere e sostenibilità ambientale nel rispetto delle esigenze delle diverse età,
particolarità e identità di ogni individuo.
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● RIGHT CHALLENGE – Portogallo
La Rightchallenge Association è un’organizzazione non governativa mirante alla
promozione dell’educazione e della formazione come mezzi di inclusione sociale
e per le pari opportunità. Crede che l’educazione debba concentrarsi sullo
sviluppo integrale di tutti gli individui - a prescindere dallo status sociale, età o
genere - per prepararli a partecipare a tutte le sfere della società. In quanto
organizzazione particolarmente attiva nella società, alcuni dei suoi pilastri sono
la formazione continua e lo sviluppo sostenibile poiché sostiene una cittadinanza
attiva, democratica e responsabile.

● SOLIDARIDAD SIN FRONTERAS – Spagna
La SSF è un’organizzazione non governativa formata da professionisti
interdisciplinari. La sua missione è contribuire allo sviluppo, integrazione e
benessere dei gruppi più vulnerabili, favorendo tolleranza, giustizia e
responsabilità sociale in collaborazione con altre organizzazioni e istituzioni
pubbliche. La SSF promuove un ampio ventaglio di progetti, attività di
formazione, corsi, seminari, studi e ricerche, e attività pubbliche su questioni
sociali, politiche e culturali in difesa della libertà e del diritto all’istruzione. Inoltre,
sostiene attività di cooperazione con istituti di istruzione e organizzazioni
internazionali nei settori del sociale e dell’educazione, allo scopo di contribuire al
benessere sociale e sostenendo, in particolare, migranti, rifugiati, richiedenti asilo
e famiglie che vivono l’integrazione sociale con maggiori difficoltà.
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ALDA
Francia

NOME
ORGANIZZAZIONE ALDA - Association européenne pour la démocratie locale

DESTINATARI 

Numero di partecipanti:18
Fascia d’età: 15-29

Esigenze:

● Interazione con i pari ed esplorazione di sé

● Scoprire e ritrovare la speranza in nuove opportunità

Contesto: rifugiati e richiedenti asilo ospitati in un Centro di accoglienza
per richiedenti asilo (CADA) di Strasburgo e minori non accompagnati. Il
più grande centro CADA di Francia si trova a Strasburgo ed è gestito
dall’associazione Foyer Notre Dame, in collaborazione con il governo
francese. Questa associazione offre anche servizi per l’accoglienza e il
sostegno di minori non accompagnati (SAMI, Service
d'Accompagnement des Mineurs Isolés).

Molti dei soggetti partecipanti all’iniziativa vengono dalla Costa d’Avorio,
Georgia, Nord Africa, ecc. Alcuni di loro sono in regola con la legge,
mentre altri sono in attesa di risposte chiare in merito alla propria
situazione. Alcuni appartengono alla categoria NEET (Not in Education,
Employment, or Training), altri sono studenti di scuole superiori oppure
lavorano. Altri ancora sono affetti da disabilità fisiche.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da settembre 2023 a gennaio 2024

Numero di sessioni: 6 sessioni

Ore: 12 ore (1.5 / 2 ore per sessione + Evento divulgativo)

9



STRUMENTI
SCELTI DAL KIT

Rompiamo il ghiaccio:
● Il significato del mio nome (p. 137) 
● presentazione reciproca (p. 138)
● Il cerchio degli specchi (p. 137)
● Disegna il mio ritratto (p. 26)
● 3 verità e 1 bugia (p. 141)
● Verso il dibattito (p. 47)
● Il vento soffia via (p. 83)

Attività principali:
● maschere teatrali (p. 78)
● Photovoice (p. 54)
● Crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)

Attività di confronto:
● Un applauso (p. 145)
● Qualcosa su… (p. 138)

Sessione 1: introduzione al progetto e attività di team building
Sessione 2: attività connesse al teatro 
Sessione 3: attività di team building e presentazione delle fasi del
progetto finale
Sessione 4: attività di team building e preparazione del progetto finale
Sessione 5: conclusione e presentazione del progetto finale
Sessione 6: evento divulgativo

OBIETTIVI

● Incoraggiare rapporti interpersonali ed emancipazione individuale
● Sviluppare fiducia in se stessi
● Mettere i e le giovani a proprio agio quando utilizzano la

comunicazione non verbale
● Migliorare la relazione che i soggetti vulnerabili hanno con il

corpo, aiutandoli a sentire la connessione tra corpo e mente.

RISULTATI OTTENUTI

● I e le partecipanti si sentivano parte del gruppo e alcuni/e di loro
restavano in contatto dopo la fine delle attività

● Si sentivano più a loro agio quando erano in gruppo, parlando e
svolgendo attività insieme ai pari

● Si sentivano connessi/e a se stessi e ai pari
● Erano più a loro agio quando parlavano delle proprie esperienze,

sentimenti e opinioni ai loro pari
● Hanno appreso l’importanza del gioco e dell’arte nella

costruzione della fiducia e del senso di appartenenza
● Tendevano a svolgere attività simili nel tempo libero.
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PROGETTO CREATIVO
FINALE

Mostra di foto, con il metodo photovoice, scattate dai soggetti durante i
percorsi locali e condivise durante l’evento finale insieme alle note e ai
commenti raccolti nel corso del laboratorio.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Consigliamo di concentrare la prima sessione sull’incontro con i e
le partecipanti e la scoperta delle loro esigenze e aspettative

● È importante creare un ambiente in cui i soggetti si sentano a
proprio agio

● Tenendo conto delle difficoltà riscontrate, la prima sessione è
cruciale per comprendere il modo in cui strutturare l’intero
percorso: affrontare alcune questioni rispetto ad altre al fine di
rispettare la sensibilità degli individui

● Qualora dovessero sorgere problemi di comunicazione con
individui provenienti da un contesto migratorio (ad esempio,
alcuni di loro parlano solo la propria lingua materna), suggeriamo
di superare l’ostacolo linguistico con l’integrazione di attività in
cui la comunicazione verbale non è necessaria, oppure aiutando i
e le partecipanti con i traduttori automatici o la preparazione di
traduzioni che spieghino lo svolgimento delle attività.

EVENTO DIVULGATIVO

Il 15 febbraio 2024, l’ALDA ha organizzato la conferenza internazionale
finale “Arte e cultura per l’inclusione: sostenere la gioventù attraverso la
creatività in un contesto post pandemico” del progetto ReCAP, tenutasi al
Centro europeo della gioventù di Strasburgo.

Questo evento è stato la fase finale per l’attuazione del progetto e la
principale opportunità di incontro tra giovani provenienti da contesti
diversi, ospiti istituzionali e partner internazionali per parlare di
inclusione sociale e sostegno all’iniziativa giovanile, attraverso creatività
e attività di apprendimento non formale.
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ALIFS
Francia

NOME
ORGANIZZAZIONE ALIFS - Association du Lien Interculturel, Social et Familial

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 20

Fascia d’età: 14-16

Esigenze:

● Fare pratica con la lingua locale e la sua fluenza all’orale
● Sviluppare fiducia in sé

Contesto: una classe di persone appena arrivate.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da ottobre 2023 a febbraio 2024
Numero di sessioni: 16 sessioni (8 sessioni di ballo e 8 sessioni di
teatro)
Ore: circa 32 ore di laboratorio

STRUMENTI
SCELTI DAL KIT

● Ballo ed espressione del corpo (p. 22)
● Educazione teatrale (p. 76)
● Maschere teatrali (p. 78)

OBIETTIVI

● Espressione delle idee attraverso il movimento
● Dimostrare che tutti possono ballare, a prescindere dal genere o

dal contesto di provenienza
● Ridurre lo stress e avere più fiducia in sé
● Aumentare la stima di sé nei soggetti partecipanti
● Dare loro una voce e incoraggiare la fiducia in se stessi/e
● Imparare la lingua locale e scoprire la cultura del Paese
● Promuovere il sostegno reciproco e aiutare a superare l’ansia da

prestazione, permettendo loro di sentirsi fieri/e di sé quando
mostrano ciò che hanno imparato e creato

● Imparare a comunicare senza le espressioni del volto
● Permettere ai destinatari di ascoltare e conoscere i loro pari.

RISULTATI OTTENUTI

● I soggetti coinvolti si sono sentiti valorizzati e ascoltati
● Hanno fatto un’esperienza unica che li ha aiutati a crescere, avere

più fiducia in sé e ad assumersi le proprie responsabilità
● Hanno ottenuto accesso ai mezzi che consentono loro di

concentrarsi, rilassarsi e usare l’immaginazione
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● I e le giovani hanno preso confidenza con l’ambiente, superando
gli stereotipi di genere

● Hanno scoperto nuove attività e, forse, la loro futura professione!

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Una commedia-balletto liberamente adattata da “The Bourgeois
Gentleman”, un’opera teatrale satirica scritta da Molière sulle classi
sociali e la vanità del genere maschile.

Lo spettacolo si è tenuto l’8 febbraio 2024 al Liceo Magendie di
Bordeaux, diretto da Wahid Chakid e coreografato da Azzah Sawah.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Considera che, all’inizio di ciascuna sessione, i mediatori
necessitano di tempo per presentarsi e instaurare un clima di
fiducia

● Creare un ambiente rassicurante è molto importante
● I giochi di ruolo sono un buon modo per rompere il ghiaccio
● A volte i ragazzi non si sentono a loro agio a ballare con le

ragazze, specialmente durante le sessioni di danza. Per superare
questa difficoltà, prova a creare un’atmosfera positiva con un
ambiente piacevole e amichevole, parlando dei benefici che il
ballo ha sul corpo e sulla mente

● Organizza attività come balli e giochi di gruppo per piccoli gruppi
per coinvolgere tutti/e ed evitare che qualcuno si senta isolato/a

● Promuovi il supporto tra ragazzi e ragazze e motivali/e a fare lo
stesso con i loro pari. Il fine è creare un ambiente accogliente
dove tutti si sentano a proprio agio, si divertano e apprezzino i
benefici di partecipare alla coreografia

● Rispetta le scelte di ogni studente e non forzarli/e a partecipare!

EVENTO
DIVULGATIVO 

L’evento finale ha avuto luogo nel febbraio del 2024, quando ALIFS ha
presentato i laboratori realizzati sin dal dicembre 2023 presso il Liceo
Magendie. Gli e le studenti che hanno tratto beneficio dal progetto, si
sono esibiti/e di fronte ad altre classi allofone (in tal caso, classi in cui la
lingua materna è diversa da quella francese) nel salone multifunzionale
della loro scuola. Hanno presentato il I atto dell’opera “Le Bourgeois
Gentilhomme” di Molière e due coreografie utilizzando il Kit degli
strumenti. In seguito, hanno preso parte a una sessione di domanda e
risposta insieme al pubblico. In particolare, hanno parlato della propria
esperienza di recitazione e di danza, di apprendimento del francese e
delle loro origini.
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A.R.T. FUSION
Romania

NOME
ORGANIZZAZIONE A.R.T. Fusion

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 16
Fascia d’età: 15-19
Esigenze:

● Sviluppo del pensiero critico
● Emancipazione e supporto (orientamento al lavoro)

Contesto: difficoltà economiche, alto tasso di dispersione scolastica,
minoranze.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da settembre a ottobre 2023

Numero di sessioni: 3 sessioni

Ore: 40 ore
Strumento 1 e 2, circa 5 ore;
Strumento 3, formazione di teatro immagine con gli/le studenti per 8 ore;
3 ore di preparazione prima del loro arrivo e una sessione di confronto tra
animatrici ed animatori socioeducativi alla fine di ogni giorno;
Eventi finali di circa 3 ore ciascuno; il tempo restante è dedicato alla
preparazione del loro arrivo, prove e confronti al termine di ogni evento. 

STRUMENTI
SCELTI DAL KIT

● Cuci il mandala della tua vita (p. 68) 
● Orientamento al lavoro e guida all’inclusione sociale (p. 34)
● Teatro forum (p.31)

OBIETTIVI

● Incentivare lo sviluppo di abilità di autoriflessione e cooperazione
negli e nelle adolescenti

● Promuovere pratiche sostenibili con l’utilizzo di materiali soggetti
all’upcycling

● Sensibilizzare ai temi dell’oppressione e del privilegio
● Capire che cos’è l’oppressione e incoraggiare i e le partecipanti a

intervenire durante futuri episodi di bullismo.

RISULTATI OTTENUTI ● I soggetti sono riusciti a esternare sentimenti e pensieri sui propri
obiettivi personali in un ambiente rassicurante

● Sono stati in grado di lavorare insieme verso un obiettivo comune
(ideando lo spettacolo di teatro immagine)
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● Sono stati capaci di adattarsi, improvvisare ed essere creativi
nella realizzazione dello spettacolo di teatro immagine

● Erano in grado di comprendere concetti quali l’oppressione e il
sostegno all’iniziativa

● Sono riusciti a sviluppare capacità di pensiero critico e decisionali
● Hanno guidato un processo di autoriflessione con la nostra

assistenza in un ambiente tranquillo e controllato.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

1. 15 borse:
15 borse che gli e le adolescenti hanno personalizzato durante la
prima sessione con l’attività “Cuci il mandala della tua vita”. Il fine
era creare un ambiente in cui tutti potessero sentirsi sicuri e
riflettere sulle proprie vite, obiettivi personali e trasferire tutto ciò
in un processo creativo e artistico.

2. 2 spettacoli di teatro immagine:
lo spettacolo teatrale è stato ideato durante la formazione di
teatro immagine attraverso la collaborazione di tutti/e i/le
partecipanti. La finalità era rappresentare un episodio di bullismo
a scuola e poi discuterne con il pubblico. Il fine ultimo era far sì
che i soggetti (sia attori/attrici che pubblico) riuscissero a
trasferire alcune delle lezioni apprese dallo spettacolo nella
realtà. A chi chiedi aiuto quando sei di fronte a un episodio di
bullismo? Come ti comporti? Perché non dovrebbe succedere? 

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Concorda una serie di regole insieme ai e alle giovani
● Consulta i soggetti in ogni fase del processo, chiedi le loro

opinioni e coinvolgili costantemente nel tuo lavoro (sul tipo di
esercizi, programma, ecc.)

● Crea sempre un momento di confronto dopo ogni esercizio
● Esegui un esercizio di chiusura al termine di ogni sessione
● Evita che le sessioni durino più di 4 ore (inclusa la pausa)
● Assicurati che l’attività sia ben strutturata: farà sentire tutti/e

rassicurati/e
● Dai spazio a tutti/e (per esprimere pensieri e opinioni) così che

possano sentirsi inclusi e incluse
● A volte è stato difficile mantenere i soggetti concentrati e

coinvolti. In questi casi, è meglio fare una pausa o prendere un po’
d’aria fresca, oppure è bene che animatrici ed animatori spieghino
l’importanza di rimanere attenti e l’importanza del rispetto
reciproco, in modo calmo (a volte sussurrare aiuta, perché è
l’opposto di ciò che si aspettano e così si concentreranno di più
per capire ciò che stai dicendo)

● Potresti avere alcune difficoltà con adolescenti che discriminano i
personaggi o le situazioni illustrate.
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EVENTO DIVULGATIVO

Il progetto creativo finale è stato svolto nell’ottobre del 2023 ed è
consistito in 2 spettacoli di teatro immagine avvenuti in due giorni
consecutivi presso la scuola superiore con cui abbiamo lavorato. Il
risultato finale è stato lo spettacolo teatrale ideato durante la formazione
per il teatro immagine, attraverso la collaborazione di tutti/e i/le
partecipanti. Lo scopo di questo progetto è stato rappresentare un
episodio di bullismo a scuola e poi discuterne con il pubblico. 
Il pubblico era composto da altri/e studenti tra i 15 e i 19 anni, che
potrebbero essere esposti a episodi di bullismo a scuola e/o a difficoltà
relative all’abbandono scolastico a causa di fattori vari (percorso
casa-scuola, risorse economiche, famiglia, ecc.).
 
Dopo aver finito di utilizzare gli strumenti e aver mostrato il risultato
finale (lo spettacolo di teatro immagine), abbiamo creato un modulo di
feedback da distribuire tra gli e le adolescenti, chiedendo loro quali
competenze sentivano di aver migliorato attraverso le nostre sessioni. Le
risposte raccontano che le competenze sviluppate più importanti sono la
comunicazione e la capacità di lavorare in gruppo, oltre al miglioramento
dell'abilità di improvvisazione, pensiero critico, public speaking e ascolto
attivo.
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CENTER FOR SUSTAINABLE COMMUNITIES
DEVELOPMENT
Bulgaria

NOME
ORGANIZZAZIONE CSCD - Center for Sustainable Communities Development

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 23  
Fascia d’età: 15-29
Esigenze: 

● Coinvolgere in attività sociali studenti dell’istituto superiore della
piccola città di Breznik

● Fornire uno spazio dove poter esternare i propri sentimenti

Contesto: giovani frequentanti l’istituto superiore di Breznik. Si tratta di
un contesto che ancora presenta aspetti del patriarcato, il che influenza il
processo educativo. Per tale ragione, queste attività potrebbero avere un
forte impatto sullo sviluppo dei e delle giovani. 

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da settembre a novembre 2023

Numero di sessioni: 5 sessioni 

Ore: 15 ore (3 ore per sessione)

STRUMENTI SCELTI
DAL KIT

Rompiamo il ghiaccio:
● Unico e condiviso”
● 2 verità e 1 bugia
● Il mio nome è
● Quale preferisci?
● Biglietto di compleanno

Attività principali:

● maschere teatrali (p. 78)
● Cuci il mandala della tua vita (p. 68)
● Crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)
● lavori di ricamo (p.85)
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OBIETTIVI

● Sviluppare le capacità comunicative di ogni partecipante e creare
un ambiente sicuro dove far esprimere i loro sentimenti

● Ridurre il più possibile lo stress attraverso l’arteterapia

● Migliorare le abilità sociali nei lavori di gruppo.

RISULTATI OTTENUTI

● I e le partecipanti riuscivano a esprimere i loro pensieri e
sentimenti

● Riduzione dello stress e della tensione attraverso l’arte

● Sono riusciti/e a utilizzare l’arte e la creatività per comunicare
sentimenti ed emozioni

● Hanno migliorato le abilità sociali lavorando in piccoli gruppi su
un progetto creativo.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Il progetto finale di questo percorso è stata la mostra di tutti gli oggetti
creati dai soggetti durante le sessioni. La sala in cui ha avuto luogo
l’evento era decorata con i dipinti e le borse da loro realizzate, mentre
all’ingresso è stata organizzata una mostra fotografica delle attività.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● All’inizio di ogni sessione, ricordati di dire brevemente che cosa
farete e perché! I soggetti sono coinvolti in varie attività, per cui è
meglio far focalizzare la loro attenzione sull’obiettivo da
raggiungere sin dall’inizio

● Preparati bene prima di ogni incontro con loro
● Sii sincero/a quando interagisci con loro - lo apprezzeranno e

parteciperanno attivamente alle attività
● Non temere se un esercizio non è stato recepito positivamente da

tutti. Tenta di capirne e analizzarne le ragioni e rifletti nel tuo
report sulla lezione che hai imparato.

EVENTO
DIVULGATIVO

 

L’evento finale ha avuto luogo a dicembre del 2023 presso il Community
Center di Breznik. Erano presenti 27 studenti dell’Istituto Superiore “Vasil
Levski” di Breznik, di cui 23 partecipanti attivi ai 5 laboratori artistici, 10
insegnanti e la dirigenza scolastica, rappresentanti del governo locale,
medici, assistenti sociali e la dirigenza del Community Center.

Nel corso dell’evento, l’operatore o l’operatrice giovanile che ha
coordinato le attività dei e delle partecipanti, ha mostrato una
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presentazione multimediale degli oggetti artistici utilizzati dagli e dalle
adolescenti in ogni sessione.
Ogni giovane che ha preso parte alle attività della Roadmap, ha ricevuto
un certificato per aver partecipato attivamente e in modo positivo al
progetto; nel corso di una lotteria, hanno tutti/e ricevuto un voucher dal
valore variabile per l’acquisto di un regalo nella libreria della città.

Durante l’evento, i soggetti hanno mostrato uno degli esercizi eseguiti nel
corso delle sessioni e condiviso con il pubblico una valutazione finale
dell’utilità delle attività svolte.
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CESIE
Italia

NOME
ORGANIZZAZIONE CESIE

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 15

Fascia d’età: 15-30

Esigenze:

● Socializzazione

● Libera espressione

● Migliorare la fiducia in sé e il modo di relazionarsi con i pari

Contesto: la maggior parte dei destinatari sono giovani provenienti da un
contesto migratorio, mentre altri/e appartengono al contesto locale e
sono alla ricerca di momenti di socializzazione e di un ambiente
rassicurante dove potersi esprimere.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: 23-29 ottobre 2023
(laboratorio residenziale - 1 settimana)

Numero di sessioni: 7 sessioni

Ore: 14 ore (2 ore per sessione)

STRUMENTI
SCELTI DAL KIT

● Crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)

● Ballo ed espressione del corpo (p. 22)

● Esprimi un desiderio con il tuo corpo (p. 43)

● Il gioco dello specchio (p. 64)
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OBIETTIVI

● Sviluppare le capacità comunicative superando le barriere
linguistiche

● Acquisire maggiore autoconsapevolezza della postura e
dell’immagine del proprio corpo

● Acquisire più fiducia nella capacità di esprimersi attraverso il
movimento e nel comunicare più liberamente con i pari

● Migliorare la coordinazione dei movimenti del corpo

● Concentrarsi sui propri desideri e obiettivi, trovare un modo per
sintetizzarli e visualizzarli più chiaramente

● Sviluppare empatia verso di sé e gli altri.

RISULTATI OTTENUTI

● Le attività hanno consentito ai soggetti di superare le barriere
linguistiche ed emotive. Hanno acquisito una maggiore
consapevolezza della postura del proprio corpo e di come
migliorarla attraverso l’osservazione di sé e degli altri

● I soggetti hanno apprezzato molto le attività proposte perché non
si sono sentiti giudicati, ma liberi di esprimersi come preferivano.
Hanno trovato utile imparare a interagire spontaneamente con i
pari malgrado le diversità culturali

● Si sono presi del tempo per riflettere sui propri desideri: per alcuni
di loro è stata la prima volta in cui hanno potuto concentrarsi su
questo aspetto. Era importante che scegliessero un desiderio e lo
riassumessero in una sola parola: hanno migliorato la capacità di
scegliere in modo chiaro cosa vogliono e ciò ha avuto un forte
impatto su di loro

● Si sono divertiti/e a lavorare in coppia sperimentando sia i ruoli di
leader che di specchio. Erano a loro agio nel seguire i movimenti
dei coetanei e nel farsi seguire. Hanno sviluppato maggiore
empatia nella comunicazione, rispettando i tempi e i modi degli
altri.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Per il progetto finale, i soggetti hanno preparato un’esibizione interattiva:
un laboratorio di danza e movimento aperto a tutte le persone che
desideravano unirsi. In questo modo, hanno avuto l’opportunità di
condividere i risultati ottenuti durante il percorso e di mostrare gli
esercizi appresi insieme ai pari durante tutte le sessioni.
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SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Si raccomanda di fare del riscaldamento prima di iniziare l’attività
“Crea un’immagine con il tuo corpo” e lasciare che i e le
partecipanti si sentano a proprio agio con i movimenti; per questo
motivo, consigliamo di proporre questa attività nella fase
intermedia del laboratorio, e non all’inizio

● Prima di svolgere l’esercizio “Esprimi un desiderio con il tuo
corpo”, suggeriamo di concedere del tempo ai soggetti in maniera
progressiva, per permettere loro di riflettere, condividere
verbalmente e infine trovare una parola che possa esprimere tale
desiderio

● Per quanto riguarda l’attività “Il gioco dello specchio”,
consigliamo di far sperimentare a ognuno/a entrambi i ruoli di
“specchio” e persona imitata e di dare loro del tempo per
confrontarsi sull’esperienza.

EVENTO
DIVULGATIVO 

L’evento ha avuto luogo nel gennaio del 2024 al Teatro Atlante, un piccolo
teatro situato nel centro di Palermo, dove è stato organizzato il percorso
locale.
L’evento è consistito in un laboratorio di danza aperto al pubblico, dove
educatori ed educatrici, giovani e artisti/e hanno eseguito gli esercizi di
danza preparati durante il percorso insieme alle animatrici e agli
animatori socioeducativi che hanno guidato il laboratorio di 6 giorni. È
stata un’opportunità importante per far sì che il pubblico vedesse,
sperimentasse e riflettesse sul potere della danza e delle arti come
strumenti di inclusione sociale ed espressione delle emozioni attraverso
il corpo. Il laboratorio di ballo è anche stata un’opportunità per parlare del
Kit di strumenti artistici e culturali di RECAP e condividere i risultati del
progetto.
L’evento è stato seguito da una mostra fotografica e un’esibizione di
danza da parte di Soad, l’operatrice giovanile che ha condotto il
laboratorio.
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CYCLISIS
Grecia

NOME
ORGANIZZAZIONE CYCLISIS

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 15

Fascia d’età: 18-23

Esigenze:

● Partecipare alla vita comunitaria e sviluppare la sensibilità sociale

● Attività di gruppo e socializzazione

Contesto: la maggior parte dei soggetti è nata in contesti urbani, frequenta
l’università e molti di loro sono socialmente attivi. Il loro coinvolgimento
concerne la realtà sociale post pandemia e una sua trasformazione,
tramite la creatività, che possa aiutarli a reinserirsi attivamente nel
contesto sociale.

DURATA E PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da ottobre a dicembre 2023

Numero di sessioni: 8 sessioni

Ore: 16 ore (2 ore per sessione)

STRUMENTI
SCELTI DAL KIT

● Educazione teatrale (p. 76)

● Fai un passo avanti (p. 73)

● Teatro forum (p.31)

● Letteratura e scrittura creativa (p. 39)

Questa roadmap comprende 8 sessioni per l’implementazione degli
strumenti e la realizzazione del progetto creativo finale.

Sessione 1: presentazione e attività per creare uno spirito di gruppo

Sessione 2: attività teatrali (educazione teatrale)
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Sessione 3: sensibilità sociale (Fai un passo avanti)

Sessione 4: il teatro in contesto sociale (teatro forum)

Sessioni 5, 6, 7: preparazione del progetto creativo

Sessione 8: valutazione.

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE
NON INCLUSE NEL KIT

FASE 1 (Una persona bendata viene guidata…)

Il gruppo è diviso in coppie: una persona viene bendata con una sciarpa
per tutta la durata dell’attività mentre l’altra “è i suoi occhi” e deve farle da
guida. Prima che l’attività cominci, la coppia interagisce per trovare il
modo più adatto per cooperare l’una con l’altra. La guida deve ascoltare
attentamente e rispettare le esigenze, i limiti e la disposizione al contatto
fisico della persona bendata. Appena viene concordato un modo per
guidare la persona bendata, l’attività ha inizio. La facilitatrice o il
facilitatore dà alle coppie le seguenti istruzioni: “Ogni coppia deve
percorrere questo spazio. La guida deve aiutare la persona bendata a
esplorare e percepire lo spazio intorno a sé. Potete parlare a bassa voce,
dare informazioni e direzioni, ma ricordate di rispettare i suoi confini e
darle spazio”. Questa fase dura almeno 10 minuti, così che le coppie
abbiano abbastanza tempo per esplorare lo spazio e dialogare.

FASE 2 (… A costruire rapporti interpersonali)
Nella seconda fase dell’attività, le coppie si scambiano i ruoli: la persona
bendata diventa la guida e viceversa. La facilitatrice o il facilitatore
fornisce le seguenti istruzioni: “Ogni coppia deve percorrere questo
spazio. La guida deve aiutare la persona bendata ad andare incontro ad
altre persone bendate e a farla interagire socialmente con loro. Potete
parlare, dare informazioni e direzioni, ma ricordate di rispettare i suoi
confini e di darle spazio”. Questa fase dura tra i 15 e i 20 minuti in modo
che le coppie abbiano tempo sufficiente per dialogare.

FASE 3 (Valutazione)

L’attività di gruppo termina con la condivisione dell’esperienza di entrambi
i ruoli e di punti di vista (guida e persona bendata).

(proposta come attività di team building dal CPE durante il Training of
Trainers)

OBIETTIVI
● Promuovere l’espressione di sé attraverso creatività e attività

artistiche

29



● Coltivare la consapevolezza sociale e la sensibilità a questioni
sociali

● Sviluppare un senso di responsabilità all’interno del gruppo

● Mettere in pratica la cooperazione di gruppo

● Coltivare il pensiero critico e l’autoriflessione.

RISULTATI OTTENUTI

● I soggetti sono riusciti a esprimere pensieri e sentimenti

● Sono stati in grado di usare l’arte e la creatività per comunicare
sentimenti ed emozioni

● Sono riusciti a lavorare bene in piccoli gruppi per un progetto
creativo

● Hanno sviluppato spirito di squadra e rapporti di collaborazione
miranti a un obiettivo comune

● Sono riusciti a sviluppare un senso di responsabilità all’interno del
gruppo

● Hanno condiviso preoccupazioni comuni riguardo la società.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Il progetto creativo finale ha previsto elementi di teatro, immagini statiche,
letture di testi, poesie, musica e l’uso di alcuni mezzi creativi come la
scrittura creativa, immagini statiche/Tableau vivant, rappresentazione di
immagini e il metodo del teatro forum.

Il tema del progetto è emerso attraverso vari dibattiti durante il processo
creativo, tuttavia, abbiamo usato alcuni argomenti di riferimento (ad
esempio, diritti umani, rifugiati e migrazione, emozioni e visualizzazione,
paure e preoccupazioni, partecipazione civica e attivismo politico e sociale
giovanile).

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Assicurati di aver preparato tutto e pianificato le attività nei minimi
dettagli prima di cominciare a implementare gli strumenti. Questo ti
aiuterà a gestire le sessioni con facilità, invece di tentare di capire
all’ultimo minuto che cosa devi fare

● Ricorda di essere aperto/a alle cose nuove e ai suggerimenti del
gruppo
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● Ricorda di stabilire i prerequisiti per una comunicazione e
un’interazione efficace, concordando con il gruppo una serie di
regole comuni da rispettare

● La cosa più importante è credere che le tue attività abbiano un
valore aggiunto. Se non credi in prima persona nel tuo programma,
né sarai convincente né riuscirai a coinvolgere i/ le partecipanti.

EVENTO DIVULGATIVO

L’evento è stato realizzato nel dicembre del 2023 presso l’ufficio di Cyclisis.

Per Cyclisis, completare il progetto significava impegnarsi a dare voce e
spazio creativo a coloro che ne avevano bisogno. Il risultato raggiunto in
questi mesi di interazione si è manifestato in occasione di questo evento,
durante il quale è stato comunicato. Infine, è stato dato spazio al giovane
gruppo di partecipanti affinché presentassero l’esibizione che avevano
preparato.

L’esibizione è il risultato delle attività di scrittura creativa: il gruppo di
giovani ha avuto l’opportunità di leggere i propri pensieri e testi formulati
sui temi della solitudine e dell’isolamento.
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CPE - Centrul Parteneriat pentru Egalitate
Romania

NOME
ORGANIZZAZIONE CPE - Centrul Parteneriat pentru Egalitate

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 23

Fascia d’età: 14-19

Esigenze:

● Acquisire più fiducia in sé e migliorare la percezione del proprio
potenziale creativo; provare a mettere da parte la frustrazione di
essere discriminati/e per le proprie disabilità

● Riflettere su come gestire meglio le emozioni, esplorare il
potenziale artistico e creativo in un ambiente rassicurante e usare
l’intero essere (corpo, mente, emozioni) per la creatività ed
esprimere se stessi/e

● Superare la rigidità e le inibizioni dovute a un sistema educativo
fortemente tradizionale con l’approccio dell’apprendimento
tramite il gioco.

Contesto: studenti di un istituto superiore di Bucarest per l’educazione di
persone con disabilità, le quali vanno dal deficit uditivo e dai disturbi del
linguaggio a disabilità motorie, intellettuali e dello sviluppo. Molti e molte
di loro hanno subito gravi episodi di bullismo e stereotipizzazione sulla
base della propria disabilità, specialmente negli anni di scuola
precedenti. L’autostima ne ha risentito, così come la scarsa fiducia nella
capacità creative; inoltre, hanno avuto poche opportunità per esprimersi
in maniera creativa, sia individualmente che all’interno di un gruppo.
Provengono da diversi contesti socioeconomici e molti/e di loro vivono
negli edifici scolastici.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da settembre a dicembre 2023

Numero di sessioni: 11 sessioni

Ore: 22 ore (2 ore per sessione)
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STRUMENTI SCELTI
DAL KIT

I seguenti strumenti sono stati utilizzati durante tutte le 11 sessioni (si
tratta solamente di una selezione; gli esercizi sono stati adattati alle
capacità del gruppo).

Attività principali:

1) Crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)

2) giocare a Dixit (p. 24)

3) Disegna il mio ritratto (p. 26)

4) Esprimi un desiderio con il tuo corpo (p. 43)

5) letteratura e scrittura creativa (p. 39)

6) esercizi teatrali di comunicazione non verbale (p.51)

7) Photovoice (p. 54)

8) Fai un passo avanti (p. 73)

9) Gli effetti dello stereotipo (p. 81)

Esercizi per rompere il ghiaccio e di team building:

1) Tutti come…

2) Mi piace/Non mi piace

3) Pass the pasta

4) Pass the movement

5) 3 verità e 1 bugia

6) ballo e sviluppo della fiducia

7) Froebel tower

Attività per la valutazione:

1) dibattito aperto

2) Che cosa porto con me?
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OBIETTIVI

● Imparare nuove modalità di espressione e gestione delle
emozioni

● Diventare consapevole del proprio potenziale creativo e liberarlo,
sia individualmente che in gruppo

● Utilizzare un ambiente rassicurante per riacquistare fiducia nel
proprio potenziale e punti di forza: molte volte i soggetti sono
stati oggetto di stereotipi legati alle loro disabilità

● Imparare a usare il proprio corpo più liberamente e meglio,
attraverso i progetti e i giochi proposti, per fare loro entrare
nuovamente in contatto con la parte ludica della propria
personalità.

RISULTATI OTTENUTI

● Gli/le studenti hanno liberato il potenziale creativo e sperimentato
che cosa siano l’arte, la creatività, l’essere artistici e creativi/e sia
a livello teorico (dibattito) che pratico (attività); tutto ciò, per loro,
è stato nuovo e stimolante allo stesso tempo

● Hanno superato alcune inibizioni e rigidità, prendendosi maggiore
spazio per manifestare la propria personalità e fare una buona
impressione su facilitatrici e facilitatori, colleghi e colleghe, e
docenti, mostrando capacità che nessuno sapeva che avessero

● I e le partecipanti hanno sperimentato nuovi modi di esternare e
definire le proprie emozioni

● Sono riusciti/e a lavorare sentendosi parte di un gruppo,
migliorando i legami tra loro e il grado di coesione e
comprensione

● I soggetti hanno stabilito una connessione con se stessi e con i
pari; sono riusciti a mostrare le parti vulnerabili di sé senza paura,
vergogna o sentirsi esposti.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Il progetto creativo finale è un breve video del percorso fatto all’interno
del progetto, insieme a immagini e riprese delle attività dal punto di vista
dei e delle partecipanti. Il video intende mostrare come si possa costruire
un gruppo e liberarne la creatività in un contesto speciale e spazio
rassicurante, che permette alle persone di provare nuove modalità
espressive.

Il progetto è stato realizzato con la partecipazione di studenti capaci e di
talento, che si sono resi conto degli obiettivi raggiunti. Alla fine, gli e le
studenti hanno condiviso impressioni e opinioni su che cosa il progetto
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significasse per loro e hanno mostrato l’impatto che la loro
collaborazione ha avuto sul progetto.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Quando si lavora con studenti affetti/e da disabilità multiple, è
molto importante assicurarsi di personalizzare le attività così che
tutti/e possano parteciparvi in diversi modi e nessuno/a venga
escluso.

● Permettere alle persone di esprimersi è essenziale: assicurati che
coloro che riescono a sentire e a parlare a un livello sufficiente
coinvolgano coloro che non ne sono in grado. Accertati che
nessuna venga esclusa o ignorata poiché è facile che accada in
un contesto dove sono presenti diversi livelli di disabilità uditive e
di linguaggio. Fa sì che qualora la facilitatrice o il facilitatore
dovesse conoscere la lingua dei segni, ci sia un o un’interprete in
grado di coinvolgere chi partecipa.

● Dai istruzioni chiare per ogni attività. Molte parole non hanno una
corrispondenza nella lingua dei segni, per cui assicurati che tutti i
soggetti capiscano correttamente sia che cosa prevedono le
attività sia che cosa viene loro richiesto di fare per svolgerle.

● Di solito, le persone hanno diversi tipi di preconcetti e aspettative
inconsapevoli nei confronti delle persone con disabilità, le quali a
loro volta non sono abituate a ricevere domande sulle loro
emozioni o a essere invitate a realizzare attività creative: ciò
spiega la loro iniziale confusione o resistenza. La creazione di un
ambiente davvero sicuro è fondamentale, ma lo è anche guidare
le attività con una mente aperta, così come la capacità di
comprendere le esigenze dei e delle partecipanti per
coinvolgerli/e il più possibile nelle attività del progetto. Dà loro del
tempo; non monitorare le attività in maniera eccessiva; fornisci ai
soggetti un quadro chiaro e dai la libertà di svolgere le attività a
modo proprio. La facilitatrice o il facilitatore a contatto con
persone provenienti da diverse situazioni di svantaggio,
emarginazione, o violenza, deve prima lavorare sulla propria
percezione.
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LA PICCIONAIA
Italia

NOME
ORGANIZZAZIONE LA PICCIONAIA S.C.S.

OBIETTIVI

Numero di partecipanti: 18

Fascia d’età: 14-19

Esigenze: necessità di uno spazio dove esprimersi e dare
sfogo ai pensieri legati alla vita quotidiana.

Contesto: i soggetti partecipano al progetto dopo l’orario
scolastico, provengono da diversi contesti sociali ed etnici, e
alcuni di loro sono giovani con difficoltà di apprendimento e
un controllo motorio limitato, senza possibilità economiche e
un basso grado di istruzione. Giovani che vogliono e
necessitano di integrarsi socialmente, in cerca di uno spazio
rassicurante dove esprimersi.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da ottobre a dicembre 2023

Numero di sessioni: 10 sessioni

Ore: 22 ore (2 ore per sessione e un giorno dedicato alle prove
e all’esibizione finale)

STRUMENTI SCELTI
DAL KIT

La Roadmap si compone di 10 sessioni dedicate all’utilizzo dei
seguenti strumenti, oltreché ad attività per fortificare lo spirito
di gruppo che fanno anche parte del Kit artistico e culturale. In
alcuni casi, gli strumenti non sono stati implementati del tutto
(ad esempio, gli elementi di improvvisazione sono stati usati
qualche volta):

● attività di team-building (p. 136)

● esercizi teatrali di comunicazione non verbale (p. 51)

● educazione teatrale (p. 76)

● maschere teatrali (p. 78)
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● crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)

● arte etnica (p. 28)

● letteratura e scrittura creativa (p.39)

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE
NON INCLUSE NEL KIT

Tecniche teatrali di base per il controllo e la modulazione della
voce.

Durante gli incontri abbiamo proposto anche attività di
scrittura collettiva e di critica costruttiva tramite l’ascolto
attivo. L’attività consisteva nel far scrivere a ogni soggetto un
breve testo che avrebbe espresso ciò che pensava della storia
“Il lampo” dello scrittore Italo Calvino. Successivamente, i e le
partecipanti hanno formato diversi gruppi per discutere delle
varie tematiche individuate nell’opera di Calvino, mostrando
ciò che avevano scritto e scoprendo delle somiglianze tra i
testi. Infine, ogni gruppo ha usato questi elementi in comune
per scrivere un tema finale.

OBIETTIVI

● Motivare ragazzi e ragazze a comunicare e condividere
i propri pensieri e a coltivare l’autoconsapevolezza sia
emotiva che fisica. Ciò è stato possibile grazie alla
creazione di un ambiente appropriato e di un senso di
inclusione.

● A ogni incontro, dare modo ai soggetti di percepire un
cambiamento dentro di sé; rendere più facile l’apertura
ai pari mentre si impara a comunicare i propri pensieri
attraverso il corpo e la scrittura. Questo obiettivo è
stato raggiunto facendo imparare e provare varie
tecniche di recitazione e di scrittura creativa.

● Permettere ai e alle giovani di trasmettere pensieri e
sentimenti al di fuori del gruppo, nel mondo esterno,
attraverso un progetto finale nella forma di uno
spettacolo teatrale.

RISULTATI OTTENUTI

● I soggetti si sono aperti ai coetanei senza sentirsi
giudicati, grazie alla creazione di un ambiente sicuro e
inclusivo.

● Il gruppo ha acquisito maggiore fiducia, riuscendo a
esprimere i propri pensieri e a condividerli tra pari.
Hanno imparato diversi metodi per scrivere i loro
pensieri ed esprimerli con il corpo, come nel caso
dell’improvvisazione teatrale.
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● Ragazzi e ragazze hanno trovato dei punti in comune e
un grande senso di appartenenza. Si divertivano e non
vedevano l’ora di trascorrere del tempo insieme,
incoraggiandosi sempre di più man mano che si
conoscevano.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Gli animatori socioeducativi hanno assegnato un monologo a
ogni giovane e ideato la presentazione dello spettacolo,
utilizzando il materiale scritto dai e dalle partecipanti nel
corso del laboratorio (riguardo le piccole cose di ogni giorno
che permettono di godere della propria vita).

Il titolo “Il lampo” è ispirato alla breve storia scritta da Calvino
e descrive le emozioni contrastanti che i e le giovani provano
quando affrontano la percezione di una vita senza senso e la
loro reazione a tale confusione: gustare un dolce in
compagnia, ascoltare la propria canzone preferita, sfogarsi
con un pianto liberatorio, ecc. Infatti, il progetto è un’antologia
di brevi ricordi personali di ogni persona: l’esito di un viaggio
di auto-scoperta e crescita.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

Gli animatori socioeducativi devono tenere a mente tre fattori:
Semplicità, ambiente ed equilibrio.

● Semplicità. Gran parte dei soggetti non aveva mai
partecipato a un laboratorio teatrale, quindi, abbiamo
iniziato con gli esercizi più facili. La loro semplicità ha
consentito di superare la timidezza e di sfidare se
stessi.

● Ambiente. Creare un ambiente dall’energia positiva
incoraggia i e le partecipanti a sentirsi a proprio agio
ed esporsi. Tuttavia, animatrici ed animatori
socioeducativi devono ricordare che, a volte, stimolare
chi partecipa è il miglior modo per fornire supporto.

● Equilibrio. Il fine è trovare il giusto equilibrio tra l’uso di
una mano ferma e lasciare che imparino al loro ritmo,
tra ciò che devono e ciò che possono fare con gli
strumenti a disposizione in un dato momento.

La difficoltà principale è stata gestire l’attrito tra le differenti
personalità del gruppo. Nel ruolo di mediatore, è essenziale
ricordarsi di questi tre aspetti.
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EVENTO
DIVULGATIVO 

L’evento finale ha avuto luogo a dicembre del 2023 al Teatro
Astra (Contrà Barche 53, Vicenza) alla presenza di 75 persone
(genitori, parenti e amici/amiche dei e delle partecipanti e
personale addetto all’animazione socioeducativa).

Per la maggior parte del gruppo è stata la prima esperienza su
un palcoscenico di un teatro. I rapporti interpersonali che si
sono formati sono stati cruciali, poiché hanno permesso loro
di impersonare i ruoli in modo sincero e senza inibizioni. Il
pubblico ha apprezzato molto lo spettacolo ed era commosso
nel vedere quanto ogni giovane fosse cambiato/a diventando
capace di esprimere se stesso/a.
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RIGHT CHALLENGE
Portogallo

NOME
ORGANIZZAZIONE RIGHT CHALLENGE

DESTINATARI 

Numero di partecipanti: 17

Fascia d’età: 14-27

Esigenze: desiderio e bisogno di integrarsi socialmente, in cerca di un
ambiente rassicurante dove esprimersi.

Contesto: LGBTQ+.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da settembre a dicembre 2023

Numero di sessioni: 20 sessioni (1 sessione a settimana)

Ore: 45 ore (2 ore e 15 minuti per sessione)

STRUMENTI SCELTI
DAL KIT

La scelta dei seguenti strumenti segue un ordine preciso per aiutare gli
individui alla creazione di un ambiente sicuro e di condivisione, far sì che
abbiano più fiducia, formare un gruppo e capire che cosa vogliono
comunicare. L’obiettivo è sensibilizzare il pubblico attraverso questi
strumenti, così che tutti/e vi si possano identificare, disegnando per i
soggetti un percorso verso la libertà d’espressione:

● Fai un passo avanti (p. 76)

● Disegna il mio ritratto (page 26)

● letteratura e scrittura creativa (page 39)

● Esprimi un desiderio con il tuo corpo (page 43)

● maschere teatrali (p. 78)

● Gli effetti dello stereotipo (p. 81)
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● Crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)

● Photovoice (p. 54)

● teatro forum (p. 31)

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE
NON INCLUSE NEL KIT

“Esprimi la tua anima” - Al termine di ogni sessione, 15 minuti vengono
dedicati all’espressione di sé, in considerazione degli oggetti creati
durante la sessione e che verranno utilizzati come eventuali oggetti di
scena nel progetto finale. In pratica, i e le partecipanti creano degli
oggetti artistici con materiali fatti a mano che esprimono ciò che
provavano alla fine di ogni sessione. Questi oggetti sono poi mostrati al
pubblico in occasione del progetto finale.

OBIETTIVI

● Creare oggetti e renderli stimolanti così che le persone possano
usarli come supporto nella vita personale e professionale

● Aumentare la fiducia in sé e imparare nuovi modi di comunicare

● Aiutarle a integrarsi nel contesto sociale

● Prepararle alla realizzazione dell’esibizione finale e, se si sentono
a loro agio, a mostrare ciò che vivono e provano

● Mostrare e condividere un messaggio che vogliono esprimere

● Rendere il palcoscenico un luogo rassicurante.

RISULTATI OTTENUTI

● Composizione del gruppo ben riuscita

● I soggetti hanno acquisito maggiore fiducia in sé

● Creazione di un ambiente rassicurante

● I soggetti erano a loro agio e si sentivano incoraggiati a esternare
ciò che provavano e volevano comunicare

● L’atmosfera rilassata ha agevolato notevolmente il contesto
sociale ed emotivo, consentendo maggiore concentrazione

● Nascita di amicizie tra i e le partecipanti

● Formazione di un gruppo sano i cui membri dialogavano spesso
per risolvere problemi e condividere vittorie.
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PROGETTO CREATIVO
FINALE

Spettacolo finale - "Vagamente Nós" - I grandi cambiamenti avvengono
da dentro verso fuori.
Lo spettacolo è stato realizzato ricorrendo agli esercizi e alle idee
emerse tramite gli strumenti. I e le partecipanti volevano trasmettere un
messaggio al pubblico e farlo identificare in esso per accrescere la
consapevolezza dell'esistenza di varie problematiche della nostra società
riguardanti minoranze, altre realtà e le piccole cose quotidiane che ci
rendono inquieti/e. Ciò ha portato sia alla realizzazione di un breve
spettacolo, nato dalle esperienze, parole e riflessioni dei soggetti, che a
quella di una mostra degli oggetti creati durante le sessioni.

SUGGERIMENTI
PER ANIMATRICI ED

ANIMATORI
SOCIOEDUCATIVI

● Mantieni una mente aperta quando affronti certe questioni e
argomenti

● Sii empatico/a quando parli dei problemi scelti dai soggetti

● Crea uno spazio rassicurante dove i e le partecipanti e le
minoranze possano sentirsi incluse, al sicuro e a proprio agio nel
condividere le loro storie

● Sviluppa esercizi che fortificano il legame di gruppo, facendo
realizzare ai e alle partecipanti di non essere da soli/e

● Inventa esercizi che siano fattibili per tutti i soggetti e che
tengano sempre conto delle esigenze di ognuno/a.

EVENTO
DIVULGATIVO 

L’evento è avvenuto nel gennaio del 2024 presso l’Auditorium del Museo
civico di Penafiel.

I risultati del progetto sono stati presentati insieme a dati e testimonianze
interessanti.
In seguito, tutti gli oggetti artistici sono stati esposti in una mostra di arte
e di espressione creativa.

Lo spettacolo teatrale “Vagamente Nós” è consistito nell’esibizione dei e
delle partecipanti di fronte a un pubblico e, infine, una pausa caffè è stata
l’occasione per condividere le proprie esperienze con il pubblico.
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SOLIDARIDAD SIN FRONTERAS
Spagna

NOME
ORGANIZZAZIONE SSF - Solidaridad sin fronteras

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 15

Fascia d’età: 14-18

Esigenze: 

● Coesione di gruppo, coesistenza e socializzazione

● Partecipazione civica, consapevolezza sociale

● Espressione di sé e fiducia in sé

Contesto: gruppo variegato. Il gruppo principale di partecipanti è formato
da migranti appena arrivati/e che imparano la lingua spagnola.
Provengono dal Marocco, Romania, Russia e Senegal. Hanno bisogno di
aiuto per imparare la lingua mentre si adattano al nuovo contesto; di
supporto emotivo a causa dell’esperienza migratoria e di imparare a
esternare i propri sentimenti e sentirsi ascoltati/e. La coesione di gruppo
e la fiducia sono molto importanti per favorire il loro sviluppo e
benessere. Due di loro vivono in un residence, quindi, sono lontani/e dalle
rispettive famiglie.

Inoltre, un gruppo di studenti appartenenti allo stesso istituto superiore e
ai gruppi già formati, ha frequentato alcune delle sessioni per saperne di
più sulla situazione dei e delle giovani migranti. La loro partecipazione
avveniva allo stesso modo, senza fare alcuna differenziazione. Era
interessante avere un gruppo variegato, visto che i e le studenti
avrebbero lavorato in parallelo sui temi della non discriminazione e della
coesistenza. Queste persone provengono da famiglie di classi lavoratrici
di diversi contesti.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da novembre a dicembre 2023

Numero di sessioni: 5 sessioni

Ore: 10 ore (2 ore per sessione)
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STRUMENTI SCELTI
DAL KIT

Il percorso segue un filo conduttore che collega l’espressione delle
emozioni, lo sviluppo dell’empatia e la coesione di gruppo tramite
l’espressione del corpo. A questo scopo, sono stati implementati i
seguenti strumenti:

Rompiamo il ghiaccio:

● Il muro invisibile

● Un applauso

● Blind row

Attività principali:

● Crea un’immagine con il tuo corpo (p. 16)

● arte etnica (p.28)

● esercizi teatrali di comunicazione non verbale (p. 51)

● maschere teatrali (p. 78)

Questa roadmap è composta da sessioni dedicate all’implementazione
degli strumenti e alla realizzazione del progetto creativo finale.

Sessione 1: gli esercizi teatrali di comunicazione non verbale vengono
utilizzati per rompere il ghiaccio. In seguito, viene brevemente spiegato
che cosa sono le emozioni e i sentimenti e quali sono i diversi modi per
esprimerli (comunicazione verbale e non verbale); viene adottata anche
la prima parte dell’attività con le “maschere teatrali”.

Sessione 2: dopo 30 minuti dell’attività “Crea un’immagine con il tuo
corpo”, usata per rompere il ghiaccio, viene realizzata un’attività di
riconoscimento delle emozioni e di autoriflessione (attività aggiuntiva):
inizialmente, abbiamo proiettato alcune immagini che i e le partecipanti
dovevano rappresentare, poi erano loro a sceglierne alcune che la
facilitatrice o il facilitatore doveva indovinare. La seconda parte
dell’attività con le maschere teatrali viene realizzata con uno “Story
time!”, durante il quale i e le partecipanti inventano delle storie.

Sessione 3: anche le attività “Muro invisibile” e “Un applauso” sono
messe in pratica per rompere il ghiaccio. Dopo aver finito le storie,
queste vengono messe in scena, prima utilizzando le maschere e dopo
senza.

Sessione 4: l’attività di arte etnica viene eseguita ma con una variante.
Invece di dipingere una finestra, i e le partecipanti decorano le maschere
realizzate in precedenza.
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Sessione 5: l’attività “Blind row” è usata per rompere il ghiaccio. Poi,
viene fatta una riflessione su che cosa i e le partecipanti provano a livello
emotivo (individuale) e collettivo sia a scuola che in società. In questa
sessione, sono stati/e incoraggiati/e a creare il materiale per una
campagna di sensibilizzazione alla coesistenza e alla non
discriminazione nella città. I contenuti sono stati oggetto di una
competizione aperta al pubblico.

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE
NON INCLUSE NEL KIT

Alla seconda sessione è stata aggiunta un’attività semplice di
riconoscimento delle emozioni e di autoriflessione. L’attività consiste in:

● Preparazione di carte con emoticon rappresentanti emozioni
semplici e complesse e farne una copia per ciascun/a
partecipante. In questo caso, a ogni persona abbiamo dato 10
carte con 10 differenti emozioni

● Proiezione di immagini collegate a vari momenti della vita
quotidiana, ad esempio: ricevi una sorpresa per il tuo
compleanno, qualcuno si intrufola nella fila al supermercato, un/a
docente ti rimprovera di fronte a tutta la classe

● Ogni partecipante deve pensare a una situazione e all’emozione
che suscita in lui/lei, poi alzare la carta corrispondente
all’emozione provata

● Confronto delle proprie scelte con quelle altrui e discussione su
come le persone reagiscono in maniera diversa alle stesse
situazioni, sottolineando l’importanza dell’ascolto e dell’empatia.

OBIETTIVI

● Imparare che cosa sono le emozioni e i sentimenti 

● Incoraggiare la scoperta di sé

● Incoraggiare l’espressione di sé 

● Promuovere l’uso della comunicazione assertiva con i membri del
gruppo

● Promuovere l’empatia 

● Consolidare i legami all’interno del gruppo

● Coltivare consapevolezza e sensibilità sociale su temi sociali
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RISULTATI OTTENUTI

● I e le partecipanti sono stati/e in grado di usare arte e creatività
per esternare sentimenti ed emozioni

● I soggetti sono riusciti a comunicare ricorrendo all’espressione
del corpo

● Hanno lavorato in gruppo e sviluppato rapporti di collaborazione
basati sull’uguaglianza

● Hanno riflettuto sulla propria situazione e sulla realtà sociale. 

PROGETTO CREATIVO
FINALE

I progetti sono consistiti nel dipingere le maschere e nell’utilizzo del
materiale creativo usato per sensibilizzare i e le giovani alla coesistenza
e alla non discriminazione. È stato tutto realizzato dai e dalle partecipanti
e utilizzato durante una competizione organizzata in città. I materiali
erano vari: poster, immagini e video.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Prima di usare gli strumenti, accertati di essere pronto/a, di avere
tutti i materiali necessari e che le attività siano state pianificate in
dettaglio

● Quando si lavora con partecipanti che non conoscono la lingua, è
importante mostrare loro tante immagini e spiegarne i concetti,
senza trattarli/e come se fossero bambini. È altrettanto
importante che ti prepari sulla lingua che utilizzerai

● È cruciale creare per i soggetti un ambiente rassicurante dove
esprimere se stessi, ed è necessario ripetere più volte che tutte le
opinioni saranno ascoltate in uno spazio privo di giudizi morali

● È di grande aiuto registrare le loro impressioni subito dopo la fine
di ogni sessione.

EVENTO
DIVULGATIVO 

L’evento ha avuto luogo nel dicembre del 2023 al Municipal Center
“Adolfo Suárez” di Alcorcón (a sud di Madrid).

I risultati del progetto sono stati presentati come parte di un programma
più ampio su gioventù, migrazione e partecipazione sociale. A
partecipare erano il pubblico, giovani (perlopiù del IES Galileo Galilei e
del CEMU) e associazioni locali che lavorano su problematiche relative a
giovani e migrazione.

Poi, sono stati mostrati gli oggetti d’arte creati dai e dalle partecipanti,
che hanno girato dei video per sensibilizzare altri/e giovani ai temi della
coesistenza e della non discriminazione. In seguito, è stato dato inizio a
una competizione su contenuti anti-discriminatori organizzata dal SSF. I
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soggetti hanno partecipato a una lotteria durante i percorsi locali e la
competizione, e chi ha vinto si è recato/a all’evento finale organizzato a
Strasburgo.
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La seguente roadmap consiste in un laboratorio aggiuntivo organizzato in Spagna da ABD
Preinfant, un’organizzazione partner di SSF.
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NOME
ORGANIZZAZIONE ABD PREINFANT

DESTINATARI

Numero di partecipanti: 16

Fascia d’età: 15-29

Esigenze:
● esprimere emozioni derivanti dalla lunga storia di trauma infantili,

attraverso parole e altri mezzi di espressione
● ricevere sostegno dal gruppo

Contesto:
● giovani madri prive delle risorse economiche, emotive e

strumentali necessarie per portare avanti la maternità
● donne migranti senza informazioni per accedere al sistema

sanitario, alla burocrazia e ai servizi sociali offerti dallo Stato
● donne con storie di violenza di genere e domestica
● donne con dipendenze da varie sostanze stupefacenti.

DURATA E
PROGRAMMA

Periodo di esecuzione: da settembre a novembre 2023

Numero di sessioni: 3 sessioni
Ore: 7,5 ore (2,5 ore per sessione)

STRUMENTI SCELTI
DAL KIT

1. Photovoice (p. 54)
2. Gli effetti dello stereotipo (p. 81)
3. Arte etnica (p. 28)

OBIETTIVI

● Promuovere la scoperta di sé
● Stringere relazioni più forti con il gruppo
● Costruire una rete di supporto con chi usufruisce del programma
● Riflettere sulle capacità legate all’essere madre
● Riflettere sugli stereotipi e la pressione sociale della maternità.

RISULTATI OTTENUTI

● Le partecipanti hanno riflettuto su se stesse e sul modo con cui
stringono relazioni con il mondo circostante

● Sono state incoraggiate a pensare fuori dagli schemi e si sono
sentite a proprio agio e non giudicate quando esprimevano i loro
sentimenti

● Hanno riflettuto sul passato e sul futuro, tenendo conto
dell’impatto che gli stili di attaccamento adottati hanno sulla loro
vita

● Hanno interagito bene tra di loro, traendo beneficio dal supporto e
dall’eterogeneità delle stesse partecipanti.
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● Si sono espresse con l’arte invece che con le parole, facilitando
l’attività ad alcune di loro.

PROGETTO CREATIVO
FINALE

Per ogni attività, sono stati creati diversi materiali.

Durante l’attività di Photovoice, ogni partecipante ha creato un collage
che rappresentava se stessa, usando anche foto autentiche, immagini e
parole che la aiutassero a descriversi.

Durante l’attività sugli stereotipi, le partecipanti hanno disegnato la
sagoma di una persona, su cui hanno posto il nome di tutti gli stereotipi
che hanno subito nel corso della loro vita, in particolare quelli legati al
loro ruolo di donne e madri.

L’attività di arte etnica ha visto le partecipanti utilizzare diversi colori per
rappresentare come immaginavano il proprio futuro, specialmente la
famiglia e la maternità nei prossimi 10 anni. Quindi, è stato detto loro di
disegnare una finestra con la propria “vista sul futuro”.

SUGGERIMENTI PER
ANIMATRICI ED
ANIMATORI

SOCIOEDUCATIVI

● Rendi le attività interessanti. Usa diversi materiali per creare
oggetti d’arte con cui le partecipanti possono identificarsi

● Realizza esperienze significative che permettano alle partecipanti
di concentrarsi su se stesse e sui progressi della loro vita, per far
sì che ogni esperienza conti e renderle in grado di riscrivere la
propria storia

● Condivisione con il gruppo. Usa una parte del tempo per attività di
team building e avviare conversazioni in un’atmosfera rilassata,
dando modo alle partecipanti di conoscersi l’una con l’altra e
trovare degli elementi in comune

● Considera le difficoltà di mantenere la partecipazione costante
● Evita di usare nelle attività idee troppo astratte. Ispirati alla vita

quotidiana delle partecipanti.
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CONCLUSIONI

Il presente documento contiene la raccolta dei vari laboratori realizzati, i cui risultati
mostrano numerose somiglianze tra i/le giovani partecipanti e le animatrici e gli
animatori socioeducativi coinvolti nei percorsi.

I destinatari principali coinvolti nelle attività sono giovani che vivono in condizioni di
vulnerabilità, come rifugiati, richiedenti asilo, adolescenti provenienti da vari contesti
socioeconomici e con disabilità, difficoltà di apprendimento, o che vivono in aree rurali.
Le attività sono state realizzate anche per studenti che vivono in contesti urbani e che
hanno forte bisogno di socializzare.

Nonostante la varietà dei contesti di appartenenza dei soggetti, le esigenze più
importanti individuate dalle animatrici e dagli animatori socioeducativi sono trasversali
e collegate alla necessità di socializzare, esprimersi liberamente, avere fiducia in sé e
instaurare relazioni con i pari.

Ogni mappa utilizza vari linguaggi artistici e diverse tipologie di attività. Nonostante ciò,
tutti gli strumenti consentono di raggiungere obiettivi comuni: promuovere la nascita di
rapporti interpersonali e maggiore fiducia in sé, stimolare la socializzazione tra pari,
facilitare la connessione tra corpo e mente e l’espressione emotiva, ridurre lo stress e
incoraggiare lo spirito critico e la creatività.

I risultati ottenuti hanno permesso di raggiungere l’obiettivo di rafforzare l’inclusione
attraverso la creatività in un contesto post pandemico, in linea con l’obiettivo principale
del progetto ReCAP. Infatti, i risultati più comuni sono stati i seguenti: i soggetti si sono
sentiti più connessi con se stessi e con i pari, più ascoltati e valorizzati; la maggior parte
di loro ha sviluppato una buona capacità di lavorare in gruppo e si è riappropriata del
proprio corpo e spazio, diventando capace di esprimere emozioni e sentimenti con
maggiore sicurezza attraverso l’utilizzo dell’arte e della creatività.

Infine, i lavori artistici più frequenti realizzati durante i laboratori sono stati mostre
fotografiche, spettacoli teatrali e di danza, esposizioni di borse e vestiti, dipinti e altre
opere creative realizzate fondendo più tecniche artistiche (ad esempio, scrittura
creativa, teatro, poesia, ballo, fotografia, ecc.).

Tutte le roadmap riportate su questo documento rappresentano una preziosa
testimonianza di come arte e cultura possano diventare strumenti trasversali capaci di
rivolgersi ai e alle giovani in modo inclusivo.
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La “Mappa per l’inclusione sociale dei giovani attraverso l’arte e la cultura in contesto
post pandemico” è uno strumento innovativo molto importante per il nuovo quadro
socioculturale e stimolante per il settore del lavoro in contesto giovanile.

Attraverso la descrizione delle mappe di ReCAP, le animatrici e gli animatori
socioeducativi possono comprendere meglio come implementare il Kit di arte e cultura
per gli animatori socioeducativi (PR2). Tutte le roadmap proposte sono adattabili e
possono essere combinate tra loro per creare un nuovo laboratorio basato sulle
esigenze ed esperienze dei nuovi partecipanti. Quindi, facendo riferimento a tutti i
suggerimenti forniti da animatrici ed animatori socioeducativi nel corso delle loro
esperienze è possibile implementare un percorso di formazione positivo e arricchente in
qualsiasi altro contesto.
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